rsona molto speciale: Angela. 
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Don Giuseppe era una persona 
semplice ma di carattere, che con 
modi a volte bruschi e spicci, ma 
pieni di carità e notevole e 
illuminata forza spirituale, aiutava 
chi ricorreva alle sue cure. 
Angela è una signora che tramite 
la scrittura automatica, nel luglio 
1987, ha iniziato a entrare in 
comunicazione con il suo spirito; 
questo avvenimento ha 
comportato che la sua vita 
cambiasse radicalmente e che lei 
divenisse un tramite tra l'aldilà e 
la sofferenza dei viventi. 

Tutto iniziò dunque quel luglio, 
durante una giornata tranquilla 


nella quale Angela si divideva tra 
il suo lavoro di infermiera e la 
cura della sua famiglia. In quel 
frangente lei stava compiendo 
alcune faccende domestiche, 
mentre il suo bambino stava 
dormendo tranquillamente. 
Mentre stava spolverando i mobili, 
all'improvviso, Angela percepì una 
specie di fortissimo calore nel 
braccio destro, avvertedo una 
stranissima sensazione, come se 
non fosse più stata in grado di 
comandare la mano destra: era 
come se qualcuno, all'improvviso, 
la spronasse a prendere carta e 
penna per scrivere qualcosa di 
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incomprensibile, pensieri che non 
provenivano dalla sua stessa 
mente. Angela si sentiva strana e 
spaventata; si sedette e prese un d 
foglio di carta su cui stava 

annotando la lista della spesa. 

Impugnata la penna, la sua mano 

iniziò a scrivere in una calligrafia 

che non era la propria. 

Questa frase così esprimeva: , 
“Sono un prete, ti ho dato tre 
doni: chiamami domani". 

Angela era sconvolta da ciò, e 
quando il marito rientrò a casa, 
molto agitata e perplessa gli 
raccontò tutto ciò che era 
successo. Inoltre si domandava in 
che modo avrebbe potuto 
chiamare l'indomani questo spirito 
o entità che si ‘era presentato 
attraverso la scrittura... Allora suo 


marito le consigliò di farsi il segno 
della croce e di mettersi a pregare; 
fatto ciò, la sua mano riprese a 
scrivere automaticamente. 
Incredulo, il marito di Angela 
provò poi a interromperla 
prendendo la penna, e osservò che 
sembrava muoversi sospinta da un 
movimento deciso ed energico, 
non proveniente direttamente 
dalla mano della moglie...Ma da 
quel giorno, ogni sera, Angela 
entrò in comunicazione, tramite la 
scrittura automatica, con questo 
essere dell'aldilà che si presentò 
come Padre Renato... 
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In seguito, tre anni dopo, 
propriamente il 23 dicembre del 
1990, Angela ebbe modo di scoprire 
la vera identità di Padre Renato: 
infatti fu lui che la condusse sulla 
sua tomba, indicandola con la 
scrittura automatica: lì vi trovò in 
preghiera un signore con un figlio, 
mai conosciuti e che in seguito, 
senza che avesse parlato con loro, le 
telefonarono il giorno di Santo 
Stefano, dicendole che avevano 
bisogno di comunicare, tramite lei, 
con Padre Giuseppe Gervasini. 
Angela rimase alquanto stupita di 
come quell'uomo avesse mai potuto 
risalire al suo numero di telefono di 
casa... Nel frattempo Padre Renato 
le aveva comunicato di essere uno 
spirito giovane, benché in vita fosse 
morto a una certa età, e le disegnò 
un primo schizzo del suo volto che 
in seguito, venne perfezionato da un 
pittore, fino a quando lo stesso 
Padre Renato non avallò la bozza 
che lo aveva rappresentato come lui 
diceva di essere nell'aldilà. Così 
venne dipinto un quadro che Angela 
ha appeso in sala e che è stato 
riprodotto anche in talune 
immaginette che il buon prete 
esorta a dare alle persone più 
bisognose del suo aiuto. Ho posto 
alcune domande ad Angela, e lei, su 
invito di Padre Renato, ha accettato 
di rispondermi, raccontandomi così 
molto della sua esperienza di 
medium, e della sua vita realmente 
modificata da questa facoltà di 
parlare con lo spirito di Don 
Giuseppe Gervasini. 


STEFANIA: Angela, vorrei che tu 
spiegassi meglio le peculiarità di 
questi tre doni che ti sono stati 
elargiti da Padre Renato... 
ANGELA: Il primo dono consiste 
appunto nel possedere la scrittura 
automatica che mi consente di 
comunicare con lui, e di mettere in 
contatto con lui le persone che si 
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recano da me perché bisognose del 
suo conforto e del suo sostegno 
morale e spirituale. Il mio secondo 
dono è la pranoterapia; iniziai per 
caso ad accorgermi che le mie mani 
avevano il potere di emanare questo 
calore che poteva lenire i dolori di 
molte persone... Incominciai ad 
applicarle ai miei famigliari, ai miei 
vicini e la voce si sparse a tal punto 
che iniziai ad avere molta gente che 
si rivolgeva a me per curare svariati 
tipi di dolori. Il terzo dono che mi è 
stato offerto è la veggenza: io vedo 
dietro alle persone, entità positive o 
negative che le accompagnano e 
posso visualizzare in parte il loro 
prossimo futuro e le scelte che entro 
a breve essi dovranno prendere. 
Devo però sottolineare che io non 
ero, in una prima fase, molto 
contenta di questi doni: infatti stavo 
cercando di rientrare nel mondo del 
lavoro ma Padre Renato mi impedì di 
darmi da fare perché mi disse che il 


mio compito, per cui sarei stata 
ricompensata, sarebbe stato quello 
di soccorrere tutti coloro che si 
rivolgevano a me perché afflitti da 
dispiaceri e da gravi problemi 
esistenziali. Per due mesi, in seguito 
alla comparsa di queste capacità 
paranormali, da me giunsero molte 
persone che aiutai volentieri. Mi 
accorsi però che stavo trascurando la 
mia famiglia che necessitava anche 
del mio sostegno economico e 
quando stavo per riprendere il mio 
lavoro, volendo smettere di usare 
questa facoltà, si presentarono 
persone che iniziarono a portare 
alimentari e altri doni per 
ringraziarmi della mia 
disponibilità... Così compresi che il 
mio compito era di proseguire 
l'opera di Giuseppe Gervasini che in 
vita era stato un buonissimo prete 
che aiutava i poveri e i bisognosi e 
che si adoprava soprattutto a 
riconciliare le famiglie, portando 
ovunque la sua saggia parola, e 


compiendo, a detta di alcuni, anche 
dei piccoli miracoli di guarigione. 


S: Ci puoi raccontare qualche 
episodio molto particolare e 
inconsueto che riguarda le facoltà 
paranormali di Padre Renato? 

A: Una volta insieme alla mia 
famiglia dovevamo recarci a Brescia; 
presa l'autostrada, arrivammo al 
bivio dove dovevamo svoltare, ma 
mio marito non girò per la strada 
che dovevamo percorrere, e si 
accorse di avere sbagliato solamente 
più tardi quando, ritornato indietro 
sul percorso giusto, ci accorgemmo 
che se fossimo passati da quella 
parte saremmo stati coinvolti in un 
grave incidente stradale. 

Molto spesso trovo oggetti vari e 
suppellettili spostate nella mia casa; 
una volta, mi rammento che avevo 
accudito le mie piante e le avevo 
disposte in un certo ordine, 
raccomandando ai miei famigliari di 
non toccarle, durante la mia assenza. 
Quando ritornai le trovai spostate e 
mi arrabbiai molto con mio marito e 
i miei figli, che mi assicurarono di 
non essersi neppure avvicinati a 
esse; così le rimisi al proprio posto, 
ma dopo pochi minuti le ritrovai 
nuovamente spostate! Era un segno 
di Padre Renato! 

Ci sarebbero inoltre moltissimi 
episodi, legati ai poteri di Padre 
Renato, e alla sua interazione con le 
persone; quando mi incontro con 
una persona che cerca il suo aiuto, la 
luce della stanza incomincia ad 
affievolirsi, e a volte pare spegnersi e 
riaccendersi... Alcune persone 
hanno detto di percepire profumi 
particolari, e di aver avuto dei segni 
inconfondibili di una presenza 
accanto a loro che li confortava e 
che si manifestava in molti modi | 
diversi. Un giorno una ragazza mi 
raccontò perplessa di aver visto 
qualcosa di strano a casa sua: prima 
che entrasse nei dettagli, Padre 
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Renato scrisse: “Hai avuto l'ombra 
mia... “ Infatti lei raccontò che 
aveva veduto come seduta su una 
poltrona della propria stanza una 
figura che emanava una luce gialla 
intensa che scendeva dall'alto, e che 
non proveniva sicuramente da altre 
parti poiché era notte, e la stanza 
era immersa in un fitto buio. 

Spesso Padre Renato si avvale 
dell'aiuto di altre creature celesti e 
affida il compito a degli angeli di 
proteggere e custodire i bambini... 
E anche in questo caso, queste 
piccole entità si sono rivelate 
spostando oggetti e persino 
scrivendo i propri nomi in posti 
strani della casa (mobili per 
esempio). Ma anche altri fenomeni 
strani sono accaduti: un padre che si 
era rivolto a Padre Renato, disperato 
per la perdita della giovane figlia, 
andò a pregare sulla tomba di lei, e 
tornato verso la propria moto, scorse 
sul sedile un piccolo oggetto che era 
stato di proprietà della sua 
bambina. In quel modo lei, come 
aveva scritto Renato, gli aveva fatto 
sapere che le era vicina e di non 
restare così afflitto per la sua 
dipartita da questo mondo. Patrizia, 
una giovane donna che aveva perso 
la madre da poco tempo, si era 
rivolta, tramite una conoscente, a 
Padre Renato affinché la consolasse 
e la aiutasse a sopportare il dolore 
di quella perdita improvvisa. Un 
giorno mentre stava risciacquando i 
piatti del pranzo, trovò nel lavabo 
inaspettatamente un anello, che sia 
lei che i suoi famigliari, avevano 
cercato più volte tra gli effetti 
personali della propria madre 
scomparsa; inoltre più volte 
l'orologio della sala si bloccava nel 
momento in cui la donna era venuta 
a mancare. Erano segni che quella 
madre era accanto alla propria figlia 
anche dall‘aldilà. 

È capitato più volte che Padre 
Renato aiutasse alcune persone 


particolarmente sensibili a vedere i 
propri cari e a dialogare se pur 
mentalmente e molto brevemente 
con loro in una sorta di sonno- 
veglia...Tuttavia occorre sottolineare 
che i nostri defunti ci sono accanto 
per proteggerci e sostenerci nelle 
difficoltà, ma a loro e anche a Padre 
Renato non è consentito rivelarci 
completamente il futuro, perché 
ognuno deve avere il suo percorso di 
vita e di travaglio che gli sono 
destinati e che il proprio libero 
arbitrio sceglie per sé; possono 
essere dati consigli e indicazioni ma 
sempre entro limiti temporali e di 
equità molto severi. Altrimenti ciò 
potrebbe sovvertire la vita di un 
essere umano; per esempio Padre 
Renato non dirà mai la data precisa 
e la circostanza specifica, della 
dipartita di una persona gravemente 
malata a un suo proprio caro; ne 
rileverà il grave stato di salute e 
accennerà solamente all'ormai breve 
tempo di soggiorno nel mondo 
terreno. 

Per quanto mi riguarda, invece, il 
mio compito è dunque quello di 
essere un tramite mediante cui 
Padre Renato possa aiutare gli altri a 
superare le proprie difficoltà; 
comprendo tuttavia che alcuni 
possano essere scettici ma molti dei 
consigli e delle situazioni predette 
da Padre Renato hanno poi avuto un 
riscontro veritiero. Certamente la 
fede in lui è la condizione 
fondamentale per ricevere il suo 
sostegno. Sono altresì a conoscenza 
che Don Giuseppe Gervasini sembra 
avvalersi di altre donne come 
medium per esplicare i suoi poteri di 
soccorrere la gente: questo è 
possibile, ma spesso alcune di esse 
speculano su queste facoltà... 


S: Vorrei ora porre a Renato una 
domanda inconsueta: nell'Universo 
ci sono altre forme di vita? Gli 
extraterrestri sono mai giunti fin qui 
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sulla Terra per contattarci? E in 
quale modo? 

(Angela prende la penna e inizia a 
scrivere con una calligrafia 
particolare finché l'ultima parola 
vergata sul foglio e sottolineata è: 
leggi... Così Angela alza il foglio 
ripone la penna e mi legge lo scritto 
di Renato). 

A:“La creazione è eterna e infinita: 
esistono diversi mondi abitati e 
creature extraterrestri che 
possiedono il potere di usare una 
energia che consente loro di 
viaggiare nello spazio. In passato 
alcuni popoli, tra cui gli Indiani 
d'America comunicavano con loro. 
Verrà un giorno in cui sarà data la 
prova della loro esistenza, non 
dovete spaventarvi. Ma non posso 
dirti altro. Auguro alle persone che si 
dedicano a questi studi un buon 
proseguimento nelle proprie ricerche, 
rammentando che ciascuno di noi ha 
il suo compito nella acquisizione di 
un pezzetto di verità”. 


In seguito domandai anche ad 
Angela se potesse chiedere a Padre 
Renato qualcosa in più 
sull’ultraterreno, ove lui dimora, ed 
egli mi rispose: Qui, ognuno di noi 
ha un compito da adempiere, e, in 
un certo senso, qui in questa 
dimensione, a diversi livelli di 
conoscenza ed elevazione spirituale, 
le anime continuano a lavorare per 
potervi offrire conforto e guidarvi 
verso la luce eterna del bene, poiché 
spesso la materialità e la pesantezza 
del vostro mondo vi irretiscono e vi 
allontanano da essa”. Terminata un 
attimo la comunicazione, Angela 
riprende poi in mano la penna e 
inizia velocemente a disegnare una 
cascata di fiori simili a grandi 
margherite con lunghi gambi e foglie 
sottili che stanno a significare la 
protezione e l'aiuto che Don 
Giuseppe Gervasini offre a tutti 
coloro che si rivolgono a lui. 
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